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ONOREVOLI SENATORI. – Il 15 ot t o b r e
1 9 9 6 u n a s c o s s a s i s m i c a d e l s e t t i m o g r a -
d o d e l l a s c a l a M e r c a l l i h a c o l p i t o l e p r o -
v i n c e d i R e g g i o E m i l i a e di Mo d e n a . E p i -
c e n t r o d e l t e r r e m o t o : l a z o n a t r a N o v e l l a -
r a e Ba g n o l o , i n p r o v i n c i a d i R e g g i o
E m i l i a . A l l a p r i m a s c o s s a d e l l e 1 1 , 5 6 n e
s o n o s e g u i t e a l t r e , n e l c o r s o d e l l a s t e s s a
g i o r n a t a e de i g i o r n i s u c c e s s i v i , p e r u n
t o t a l e d i c i r c a q u a r a n t a c i n q u e m i c r o s i s m i .
L ’ e v e n t o n o n h a p r o v o c a t o d i r e t t a m e n t e
m o r t i – du e p e r s o n e a n z i a n e h a n n o s u b i t o
i n f a r t i a ca u s a d e l l e f o r t i e m o z i o n i – ma
h a c a u s a t o d a n n i i n g e n t i a l p a t r i m o n i o
e d i l i z i o s i a p u b b l i c o c h e p r i v a t o e ha co l -
p i t o d u r a m e n t e i be n i d i p i ù a l t o v a l o r e
s t o r i c o e ar c h i t e t t o n i c o , i n p a r t i c o l a r e l e
c h i e s e . I l c e n t r o p i ù c o l p i t o è st a t o q u e l l o
d i C o r r e g g i o . C e n t i n a i a d i p e r s o n e h a n n o
d o v u t o a b b a n d o n a r e l e p r o p r i e a b i t a z i o n i
d i v e n u t e i n a g i b i l i e ha n n o t r o v a t o p r e c a -
r i o a l l o g g i o n e l l e p a l e s t r e , n e g l i a l b e r g h i
a f f i t t a t i d a i c o m u n i o pr e s s o a m i c i e pa -
r e n t i . I l d a t o , p e r l a s o l a p r o v i n c i a d i
R e g g i o E m i l i a , è di 1. 0 0 0 a b i t a z i o n i f a t t e
e v a c u a r e . N e l s o l o c o m u n e d i C o r r e g g i o
s o n o s t a t e e s e g u i t e o r d i n a n z e d i s g o m b e r o
p e r 4 2 5 a p p a r t a m e n t i e 5 pl e s s i s c o l a -
s t i c i .

Gli interventi del Governo per fronteg-
giare l’emergenza dovuta al terremoto in
Emilia-Romagna sono stati tempestivi. Il 18
ottobre il Presidente del Consiglio dei mini-
stri ha dichiarato per decreto lo stato di
emergenza nei territori delle due province
colpiti dagli eventi sismici dei giorni 15 e
16 ottobre 1996. Il 19 novembre il Ministe-
ro dell’interno e per coordinamento della
protezione civile ai sensi del decreto-legge
12 novembre 1996, n. 576, ha emesso l’or-

dinanza n. 2475, pubblicata nellaGazzetta
Ufficiale, n. 281 del 30 novembre 1996, con
cui ha previsto lo stanziamento complessivo
di lire 54,5 miliardi per affrontare la prima
fase dell’emergenza, a fronte di un fabbiso-
gno finanziario stimato dalla regione Emi-
lia-Romagna per lo stesso periodo e con lo
stesso obiettivo di lire 79 miliardi.

Neppure il Parlamento ha tardato ad in-
tervenire. Il 17 ottobre il Senato ha dedica-
to una seduta dell’Assemblea alla discussio-
ne sugli eventi calamitosi che avevano col-
pito la penisola nei giorni precedenti. È sta-
to in tale occasione che il Dipartimento del-
la protezione civile ha fatto esplicito riferi-
mento alla necessità di suddividere l’inter-
vento nelle aree colpite in due fasi. A una
prima fase di tamponamento dell’emergenza
in cui utilizzare lo strumento rapido dell’or-
dinanza doveva fare seguito una seconda
fase di finanziamento della ricostruzione
vera e propria, prevedendo il coinvolgimen-
to degli enti locali, anche attraverso anticipi
finanziari della Cassa depositi e prestiti.

Nella seduta del 13 dicembre 1996, in
sede di conversione del decreto-legge 12
novembre 1996, n. 576, relativo agli eventi
calamitosi di giugno e ottobre 1996, ha ap-
provato un ordine del giorno (9/1642/001)
in cui si impegnava il Governo a varare
«entro febbraio un disegno di legge» per il
terremoto del 15 ottobre «con previsioni e
dotazioni finanziarie per il ripristino ed il
risarcimento del danno ai soggetti pubblici
e privati, secondo parametri e criteri equi-
valenti a quelli assunti per altre calamità
naturali».

A sei mesi dal sisma diversi problemi
sorti in seguito al terremoto a Reggio Emi-
lia e Modena rimangono ancora irrisolti. La
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seconda fase di intervento, quella della ri-
costruzione e del ripristino del danno, non è
ancora iniziata. La somma di lire 54,5 mi-
liardi stanziata per l’emergenza tramite or-
dinanza, dopo che la regione Emilia-Roma-
gna era intervenuta con un finanziamento
straordinario di lire 5 miliardi, non è ancora
stata effettivamente erogata, a fronte del
fatto che diversi cantieri sono stati aperti
già il giorno successivo il terremoto e molti
interventi di somma urgenza già effettuati.
E molti cittadini che hanno ricevuto l’ordi-
nanza di sgombero non sono ancora potuti
rientrare in possesso delle loro abitazioni,
nè a tutt’oggi è previsto lo stanziamento di
rimborsi, anche parziali, a favore dei pri-
vati.

Tutto ciò è tanto più grave se si pensa
che, nei purtroppo numerosi casi di cala-
mità naturale nel nostro Paese, è ormai da
tempo prassi consolidata quella di emanare
provvedimenti legislativi il cui obiettivo è
quello della ricostruzione e del risarcimento
almeno parziale del danno anche ai soggetti
privati. Di questo secondo atto – invocato
peraltro in attesa di una legge-quadro in
materia di gestione delle emergenze e di ri-
forma del Servizio nazionale della protezio-
ne civile, che introduca una procedura stan-
dardizzata di intervento – vi è attesa nella
regione Emilia-Romagna, interessata negli
stessi giorni anche da un’alluvione nella
provincia romagnola.

È questo lo scopo del presente disegno di
legge, che stanzia 200 miliardi (articolo 1)
a favore della regione Emilia-Romagna per
la riparazione, l’adeguamento antisismico e
la ricostruzione degli edifici pubblici e del
patrimonio edilizio privato, per il recupero
dei luoghi di culto e per il ripristino dei
manufatti adibiti alla produzione. Ciò che
viene sancita è la possibilità per la regione
di accedere a mutui pluriennali, il cui am-
mortamento viene coperto da contributi del
Dipartimento della protezione civile (artico-
lo 6). Contestualmente si provvede alla ri-
duzione del fondo stesso della Protezione
civile, finanziato dalla legge 23 dicembre
1996, n. 663 (legge finanziaria 1996, tabella

C). La regione dovrà (articolo 2) definire
«un piano con annesso programma di rico-
struzione, con il quale determina le moda-
lità degli interventi, i tempi di attuazione, le
priorità e le relative procedure ispirate a
principi di snellezza, trasparenza ed effi-
cienza», d’intesa con il Comitato presieduto
dal presidente della regione stessa – nomi-
nato commissario delegato – e composto
dai prefetti, dai presidenti delle province in-
teressate e dai sindaci dei comuni maggior-
mente danneggiati (articolo 2 dell’ordinanza
n. 2475 del 19 novembre 1996 del Ministro
dell’interno e per il coordinamento della
protezione civile).

L ’ a t t u a z i o n e d e g l i i n t e r v e n t i s u l p a t r i -
m o n i o e d i l i z i o p u b b l i c o ( a r t i c o l o 3 ) d e v e
r i s p e t t a r e a l c u n i c r i t e r i . P e r i l r i p r i s t i n o
d e g l i e d i f i c i d i p r o p r i e t à d e l l a r e g i o n e , g l i
u f f i c i t e c n i c i d i c o m p e t e n z a s t i l a n o a p p o -
s i t i p r o g e t t i c h e p r e v e d o n o i l m i g l i o r a -
m e n t o s t a t i c o o l’ a d e g u a m e n t o a l l e n o r m e
d i e d i l i z i a s i s m i c a . P e r i l r i s a n a m e n t o d e -
g l i i m m o b i l i d i e d i l i z i a r e s i d e n z i a l e p u b -
b l i c a a pr o v v e d e r e a i p i a n i s o n o g l i I s t i t u -
t i a u t o n o m i p e r l e c a s e p o p o l a r i , a t t e n e n -
d o s i a l l ’ o b i e t t i v o d e l m i g l i o r a m e n t o s t r u t -
t u r a l e . P e r i l r e c u p e r o e la co n s e r v a z i o n e
d e g l i e d i f i c i d i c u l t o e di in t e r e s s e s t o r i c o
l a r e g i o n e s i a v v a l e d e l l e S o v r i n t e n d e n z e
a i b e n i c u l t u r a l i e am b i e n t a l i o di li b e r i
p r o f e s s i o n i s t i s i n g o l i o as s o c i a t i .

Il disegno di legge prevede anche il ri-
sarcimento dei soggetti privati. Ai proprie-
tari delle abitazioni di residenza (articolo 4)
danneggiate o distrutte viene assegnato un
contributo a fondo perduto «al metro qua-
drato, non superiore ai limiti massimi di co-
sto per gli interventi di nuova edificazione
di edilizia residenziale sovvenzionata» e
«fino a un massimo di 200 metri quadrati»
per interventi vari, dal ripristino alla rico-
struzione all’acquisto di un nuovo alloggio
di pari metratura rispetto al precedente. Con
le stesse finalità, ai privati proprietari di be-
ni immobili non adibiti a uso abitativo e
non utilizzati per l’attività produttiva viene
assegnato un contributo pari al 75 per cen-
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to. Ai privati proprietari di beni mobili vie-
ne assegnato un contributo a fondo perduto
fino al 40 per cento del danno subito, nel
limite massimo di 50 milioni per nucleo
familiare.

I contributi per le imprese (articolo 5) –
ai fini della ripresa delle attività industriali,
agroindustriali, commerciali e artigianali
ammontano al 30 per cento del valore dei

danni subiti, con il limite dei 300 milioni
per ciascun soggetto.

A provvedere alla concessione dei contri-
buti è il presidente della regione Emilia-Ro-
magna, che si avvale dei sindaci dei comu-
ni interessati per accertare i danni ai beni
mobili e immobili dei privati e di società a
partecipazione regionale per quelli subiti
dalle aziende.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione di spesa e finalità)

1. Per gli interventi di ripristino da rea-
lizzare nei comuni colpiti dagli eventi si-
smici del 15 e 16 ottobre 1996 nelle pro-
vince di Reggio Emilia e Modena, indivi-
duati nell’ordinanza n. 2475 del 19 novem-
bre 1996 del Ministro dell’interno e per il
coordinamento della Protezione civile, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficialen. 281 del
30 novembre 1996, la regione Emilia-Ro-
magna è autorizzata a contrarre, anche in
deroga al limite di indebitamento stabilito
dalla normativa vigente per le diverse tipo-
logie e enti, mutui per un complessivo am-
montare di lire 200 miliardi, per la realizza-
zione degli interventi di cui alla presente
legge.

2. L’utilizzazione delle somme di cui al
comma 1 deve realizzare obiettivi:

a) riparazione, con miglioramento
strutturale o adeguamento antisismico ovve-
ro eventuale ricostruzione, degli edifici
pubblici e di uso pubblico danneggiati dal
sisma;

b) riparazione, miglioramento struttura-
le o ricostruzione dell’edilizia privata;

c) recupero e conservazione degli
edifici di culto e di quelli di interesse
storico;

d) ripristino, con miglioramento strut-
turale, degli edifici produttivi industriali, ar-
tigianali, commerciali e turistici, di privati e
di imprese, che abbiano subito danni per ef-
fetto degli eventi sismici.

3. I danni prodotti dal sisma e gli inter-
venti di ripristino e di ricostruzione sono
accertati con perizie giurate redatte da tec-
nici dipendenti dalle pubbliche amministra-
zioni centrali e locali o da liberi professio-
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nisti. Le perizie devono esplicitare la sussi-
stenza del nesso di causalità tra i danni rile-
vati e l’evento sismico.

Art. 2.

(Piano e programma)

1. Per la realizzazione degli obiettivi in-
dicati nell’articolo 1, la regione Emilia Ro-
magna, sulla base dei criteri stabiliti dalla
presente legge, tenuto conto degli accerta-
menti effettuati a cura del nucleo tecni-
co-specialistico di cui al comma 5 dell’arti-
colo 2 dell’ordinanza n. 2475 del 19 no-
vembre 1996 del Ministro dell’interno e per
il coordinamento della protezione civile,
d’intesa con il Comitato di cui al comma 4
del medesimo articolo 2, definisce un piano
con annesso programma di ricostruzione,
con il quale determina le modalità degli in-
terventi, i tempi di attuazione, le priorità e
le relative procedure ispirate a principi di
snellezza, trasparenza ed efficienza.

2. Con il piano di cui al comma 1, la re-
gione Emilia-Romagna definisce, altresì, gli
interventi da affidare agli enti locali e l’at-
tribuzione agli stessi dei mezzi finanziari
necessari.

Art. 3.

(Criteri di attuazione degli interventi
sul patrimonio edilizio pubblico

o di interesse pubblico)

1. Per l’attuazione degli interventi previ-
sti dall’articolo 1, la regione adotta i se-
guenti criteri:

a) per il recupero statico e funzionale
degli edifici danneggiati dal sisma apparte-
nenti al patrimonio della regione Emi-
lia-Romagna, nonchè di quelli appartenenti
al patrimonio degli enti locali, i relativi
progetti, redatti dagli uffici tecnici compe-
tenti, devono prevedere opere di migliora-
mento statico e, ove possibile, di adegua-
mento alle norme di edilizia sismica;
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b) per le riparazioni degli edifici di
edilizia residenziale pubblica e per il com-
pletamento dei programmi in corso, provve-
dono i competenti Istituti autonomi per le
case popolari, nel rispetto di apposite nor-
me tecniche di riparazione e di migliora-
mento strutturale;

c) per il recupero e la conservazione
degli edifici di culto e di quelli di interesse
storico, la regione Emilia-Romagna si avva-
le delle Sovrintendenze del Ministero per i
beni culturali e ambientali, nonchè, ove ne-
cessario, di qualificati liberi professionisti,
singoli o associati, attraverso appositi disci-
plinari o convenzioni.

Art. 4.

(Interventi a favore dei privati
per beni mobili e immobili)

1. Ai soggetti che alla data del 15 e 16
ottobre 1996 risultavano proprietari di im-
mobili ad uso abitativo ubicati nell’ambito
del territorio dei comuni delle province di
Reggio Emilia e di Modena, individuati
dall’ordinanza di cui al comma 1 dell’arti-
colo 1, che siano stati danneggiati, distrutti
o per i quali non via siano possibilità di ri-
pristino, è assegnato, limitatamente all’unità
mobiliare ad uso di residenza principale, un
contributo a fondo perduto pari alla spesa
per il ripristino, la ricostruzione, la nuova
costruzione o per l’acquisto dello stesso co-
mune di un alloggio di civile abitazione,
con una superficie utile abitabile corrispon-
dente a quella dell’unità mobiliare distrutta,
fino al limite massimo di 200 metri quadra-
ti e per un valore al metro quadrato non su-
periore ai limiti massimi di costo per gli in-
terventi di nuova edificazione di edilizia re-
sidenziale sovvenzionata, come determinati
dalla regione in conformità alla legge 5
agosto 1978 n. 457.

2. Ai soggetti proprietari di beni immobi-
li alle date degli eventi e nei comuni di cui
al comma 1 dell’articolo 1, anche ad uso
non abitativo purchè non ricadenti nelle
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ipotesi di cui all’articolo 5 della presente
legge, gravemente danneggiati dagli eventi
sismici indicati nel medesimo comma 1
dell’articolo 1, è assegnato un contributo a
fondo perduto fino al 75 per cento del valo-
re dei danni subiti, accertato con le moda-
lità di cui al comma 4.

3. Ai soggetti residenti nei comuni di cui
al comma 1 dell’articolo 1 che abbiano
subìto la distruzione o il danneggiamento
grave di beni mobili e di beni mobili regi-
strati, di loro proprietà alle date di cui al
medesimo comma 1, è assegnato un contri-
buto a fondo perduto fino al 40 per cento
del danno subìto, accertato con le modalità
di cui al comma 4, nel limite massimo
complessivo di lire 50 milioni per ciascun
nucleo familiare.

4. L’accertamento del valore dei danni
subiti, ai fini di cui ai commi 2 e 3, è effet-
tuato con apposita perizia giurata redatta da
professionisti iscritti all’ordine degli inge-
gneri e degli architetti o al collegio dei
geometri. Per i danni fino a 5 milioni di li-
re, relativi ai beni mobili e immobili, la pe-
rizia giurata può essere sostituita da una di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

5. Il presidente della regione Emilia-Ro-
magna provvede alla concessione dei con-
tributi di cui al presente articolo e a disci-
plinare con propri provvedimenti le relative
disposizioni operative. Per l’accertamento
dei danni, l’assegnazione e l’erogazione dei
contributi egli può avvalersi dei sindaci dei
comuni di cui al comma 1 dell’articolo 1.

Art. 5.

(Provvidenze a favore delle imprese)

1. Ai fini della ripresa delle attività pro-
duttive delle imprese industriali, agro-indu-
striali, commerciali, di servizi e artigianali,
aventi sede o unità produttive nei comuni di
cui all’articolo 1, comma 1, che abbiano su-
bito in conseguenza degli eventi di cui al
medesimo comma 1, gravi danni a beni im-
mobili o mobili di loro proprietà, ivi com-
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prese le scorte, la regione Emilia-Romagna
assegna un contributo a fondo perduto fino
al 30 per cento del valore dei danni subiti,
accertato con le modalità di cui all’articolo
4, comma 4, nel limite massimo di com-
plessive 300 milioni per ciascun soggetto.

2. Il presidente della regione Emilia-Ro-
magna provvede alla concessione dei bene-
fici di cui al presente articolo e a discipli-
nare con propri provvedimenti le relative
disposizioni operative. Per l’accertamento
dei danni, per l’assegnazione e l’erogazione
dei benefici, egli può avvalersi di enti e so-
cietà a partecipazione regionale.

Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. A fronte della copertura degli oneri di
ammortamento dei mutui di cui all’articolo
1, pari a lire 200 miliardi, il Dipartimento
della protezione civile è autorizzato a con-
correre con contributi pluriennali di lire 32
miliardi 670 milioni, annui, a decorrere dal
1998 e fino al 2007.

2. Al relativo onere si provvede con uti-
lizzo delle proiezioni di cui all’autorizza-
zione di spesa disposta dalla legge 23 di-
cembre 1996, n. 663, tabella C, rubrica Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, decre-
to-legge n. 142 del 1991, reintegro fondo
per la protezione civile, che viene corri-
spondentemente ridotto di pari importo.

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.








